
Allegato A alla deliberazione di Giunta comunale n. 49 del 12/05/2023

LINEE DI INDIRIZZO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI SOCIO ECONOMICI A FAVORE 
DI  MINORI  CON DISABILITA’ CERTIFICATA PER FAVORIRNE LA FREQUENZA AI  CENTRI 
ESTIVI- SERVIZI RICREATIVI ORGANIZZATI DA SOGGETTI PRIVATI

Art. 1 – Finalità e oggetto dell’intervento 
Il  Comune  di  Misano  Adriatico  intende  favorire  l’inclusione  socio-relazionale  di  bambini  e 
adolescenti  fino a 17 anni di età  con disabilità certificata in occasione delle vacanze estive ed 
agevolare al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di cura delle loro famiglie in questo 
delicato periodo dell’anno.
In particolare l’intervento in oggetto sostiene la partecipazione dei minori con disabilità che nel 
periodo estivo frequentino Centri Estivi – servizi ricreativi organizzati da soggetti privati ai sensi 
dell’art. 14 della L.R. n. 14/2008 in materia di Politiche per le giovani generazioni
Il sostegno avviene tramite l’assegnazione di un contributo economico alla famiglie dei suddetti 
minori.
Il contributo non è destinato a pagare la retta di frequenza al centro estivo bensì gli ulteriori costi  
(anche in quota parte) praticati dai gestori per garantire l’assistenza educativa per l’autonomia e la 
comunicazione personale

Art. 2 – Destinatari del contributo e requisiti
Possono accedere al contributo le famiglie con figli minori con disabilità certificata ai sensi della L. 
104/1992 e s.m.i., che durante l’estate frequentino centri estivi, organizzati da soggetti privati, ai 
sensi dell’art 14, commi 10 e 12, della L.R. n. 14/2008, per i quali si renda necessaria la presenza 
di figure educative che prestino assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale
E’ inoltre necessario il possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana ovvero comunitaria ovvero di Paesi terzi purché in possesso di regolare 
permesso di soggiorno;
b) residenza del minore e di almeno n. 1 genitore nel Comune di Misano Adriatico
c) minore età dell’iscritto al Centro Estivo; in particolare:
- è ammissibile la domanda riferita a utenti che compiano la maggiore età durante il periodo di 
frequenza del centro estivo individuato;
- non è ammissibile la domanda riferita a persone che alla data prevista di inizio della frequenza 
del Centro estivo abbiano già compiuto 18 anni. In tali casi sarà necessario rivolgersi all’assistente 
sociale di riferimento per l’area adulti
Il  beneficio di cui alla presente misura non è cumulabile con altri  tipi  di intervento di supporto 
educativo/assistenziale. Nel caso in cui il minore sia iscritto al centro estivo comunale e sia stato 
attivato il servizio di supporto educativo assistenziale non potrà accedere a questa misura anche 
per il servizio privato.

E’ inoltre  necessario  che il  centro estivo prescelto  abbia espletato le  procedure per  l’apertura 
previste dalla legge e dalle direttive regionali vigenti. E’ responsabilità del genitore o del tutore del 
minore accertare tale condizione in capo al centro estivo prescelto.

Art. 3 – Modalità di accesso al contributo
Per accedere al contributo il genitore o il tutore del minore deve rivolgersi all’assistente sociale di  
riferimento del servizio di N.P.I.A. (Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza) dell’ASL della 
Romagna. Qualora il servizio di N.P.I.A. confermi l’esigenza dell’assistenza educativa, tenuto conto 
della richiesta del genitore/tutore, presenterà al Comune apposita proposta di intervento indicando:
a) centro estivo al quale la famiglia ha iscritto/intende iscrivere il minore;
b) ente gestore dell’assistenza educativa se diverso dal gestore del centro estivo;
c)  periodo  di  frequenza  e  orario  in  cui  è  prevista  l’assistenza  educativa  individuale  o  diffusa 
necessaria e possibilmente il costo orario praticato dal gestore dell’assistenza educativa.



Art. 4 – Criteri per la quantificazione del contributo da assegnare
L’importo massimo del contributo da assegnare a favore di ciascun beneficiario sarà calcolato sulla 
base del numero di richieste formulate dalle assistenti sociali del servizio N.P.I.A. e tenuto conto 
delle risorse disponibili a bilancio per le finalità in oggetto. In particolare, nella quantificazione del 
contributo si stabilisce che:
a)  il  costo  orario  massimo  dell’assistenza  educativa  considerato  per  la  quantificazione  del 
contributo è di € 20,00 onnicomprensivo
b) non saranno concessi contributi corrispondenti a più di 160 ore nell’intero periodo di frequenza
c) nel caso in cui le risorse fossero insufficienti a coprire tutte le richieste, si procederà al riparto 
secondo il criterio della proporzionalità.

Art. 5 – Pagamento del contributo
Il  pagamento del contributo avverrà al termine del periodo di partecipazione al centro estivo a 
seguito di rendicontazione.
L’importo del contributo erogato, quantificato secondo i criteri previsti all’art. 4, sarà proporzionale 
alle ore di effettiva assistenza erogate al minore e comunque non potrà mai eccedere il contributo 
massimo assegnato.

Al fine di procedere con la liquidazione del contributo, entro e non oltre il 30 settembre di ogni 
anno,  i  gestori  dell’assistenza educativa  dovranno trasmettere  al  Comune di  Misano Adriatico 
rendicontazione attestante:
- le ore di assistenza educativa realmente erogate al minore in base all’effettiva frequenza  del 
Centro Estivo;
- copia del documento fiscale emesso nei confronti del genitore/tutore del minore per il servizio di 
assistenza educativa recante il dettaglio delle ore effettive di assistenza erogata (il costo orario 
dell’assistenza dovrà essere quello comunicato dal Centro estivo, direttamente o tramite relazione 
dell’assistente sociale, prima dell’assegnazione del contributo al minore).

E’ facoltà delle famiglie delegare la riscossione del contributo direttamente al soggetto fornitore 
della  figura  educativa  di  sostegno,  sia  esso  lo  stesso  Centro  estivo-servizio  ricreativo  o  altro 
soggetto.

Art. 6 – Termini per la presentazione delle domande
Le richieste devono essere presentate entro il 31 maggio di ogni anno presso le assistenti sociali, 
le quali trasmettono la relazione completa al competente ufficio comunale entro il successivo 10 
giugno.


